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I MIGRANTI



OMS VIOLENZA E SALUTE PUBBLICA



La violenza, secondo

l’Organizzazione Mondiale della

… in Europa “è causa di

un numero significativo

di morti (5.7% di tutte

le morti), disabilità

permanente (9.4%) e

sofferenze.

E’ una minaccia sempre

più grave per salute e

benessere, parità di

genere, pace e giustizia.

È necessario agire … per

alleviare l’impatto sulle

generazioni attuali e

future”.grave per salute

e benessere, parità

di genere, pace e



Violence according to Galtung (1969)

Structural

6

Perceived as physical, but often 

manifests itself as a result of the 

intangible structural and cultural 

aspects of violence 

Cultural

Direct

Injustice and exploitation 

perpetrated when 

providing unequal 

opportunities for 

education and resources

Prevailing attitudes 

and beliefs that 

justify and legitimize 

structural violence

Galtung J, 1969. Violence, peace, and peace research. 

Journal of Peace Research, 6(3), pp.167-191.



I MORTI
I VIVI GLI ANTICHI



I MORTI

Le autopsie sono un formidabile strumento 

di tutela per:

La salute pubblica (patologie naturali, 

droghe, inquinamento)

La giustizia (crimini dolosi e colposi 

soprattutto sulle fasce vulnerabili)

I diritti umani (eg. identificazione)



MORTI 
FEMMINILI 
A MILANO 
20 ANNI





PERCHE’ IDENTIFICARE I MORTI?
• Per la loro DIGNITA’, per rispetto, per restituire la loro storia (cfr. 

Legge Internazionale dei Diritti Umani, Convenzione di Ginevra)

• Per aiutare la GIUSTIZIA

• Per motivi AMMINISTRATIVI (eg. importanza del certificato di morte 
per vedovi e orfani)

• Per la SALUTE MENTALE di chi sta dietro a quel morto e lo cerca 
ancora; per evitare quindi la PERDITA AMBIGUA, il limbo nel quale 
entra chi non sa se il proprio caro è vivo o morto, non potendo 
iniziare il lutto.



I VIVI E LA 
MEDICINA DELLA 
VIOLENZA

• Chi lavora in ambito sanitario ha il 
dovere di

• diagnosticare, curare e fare 
prevenzione. 

• Come per i malati cardiologici o 
oncologici, il “sistema salute” ha 
l’obbligo di riconoscere e accudire anche 
le vittime di violenza, servendosi delle 
tecniche diagnostiche più 
all’avanguardia e, nei casi più gravi, di 
segnalare i fatti agli organi di tutela 
come la Procura o i Servizi Sociali, 
salvaguardando così la salute e la vita 
non solo del paziente ma anche della 
società.



SVSeD

SVS

Soccorso Violenza Sessuale

15 Maggio 1996 

SVD

Soccorso Violenza Domestica

11 Dicembre 2007



DATI CITTA’ METROPOLITANA SUI FRAGILI

In Italia sono poco meno di 12milioni e 500mila

(50,9%) le donne tra i 18 e gli 84 anni che hanno

riferito di essere state vittime almeno una volta, nel

corso della propria vita, di episodi di violenza

psicologica e/o fisica. (Consiglio Nazionale delle
Ricerche, 2023)……..

L’OMS stima che 1 bambino/a su 2 nel mondo sia

vittima di violenza e in Italia continua a mancare

una raccolta epidemiologica puntuale. (Gruppo di

lavoro per la Convenzione sui diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza, 2023)

I maltrattamenti nei confronti degli anziani

rappresentano inoltre un significativo problema di

sanità pubblica: si stima che circa 1 persona su 6
over 60 abbia subito una qualche forma di abuso.



Accessi al PS delle donne

Emerge un fenomeno in evidente aumento: dal

2019 al 2023 gli accessi al PS sono aumentati del

17%. Il 35,6% degli ingressi riguarda donne tra i 18 e

i 34 anni. La seconda fascia di età con accessi più

elevati risulta essere quella i 35 e i 49 anni (32,7%

del totale). Gli accessi delle donne di origine

straniera rappresentano circa il 41,7% del totale.

Il codice triage Urgenza è attribuito in 3 accessi su

4. L’11,5% delle donne ha effettuato accessi

multipli. Al 41,5% degli accessi delle donne nel

periodo 2019-2023 è stata attribuita la diagnosi

“Maltrattamento di adulto non specificato”, al

15,7% la diagnosi relativa all’“Abuso sessuale di

adulto” e al 12,1% la “Sindrome dell’adulto

maltrattato”.
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Ricoveri delle donne

Il totale delle donne ricoverate con indicazione di 

violenza equivale a 388, per un totale di 398 

ricoveri. Il numero dei ricoveri ha visto un crollo nel 

corso del periodo pandemico per poi registrare un 

incremento nell’ultimo anno. 

Similmente alla popolazione generale, le donne 
tra 18 e 34 anni rappresentano circa un terzo 

della popolazione. 

Le donne straniere rappresentano la maggior 

parte dei ricoveri: nel quinquennio il 55% delle 

donne ricoverate è di origine straniera. 





• Le tracce





LE MIGRAZIONI….2008





Motivazioni PER LE DONNE

• Riduzione in schiavitù nei compound di origine 

• Induzione alla prostituzione 

• Violenze ripetute all’interno della cerchia più ristretta dei 
famigliari 

• Garantire un futuro migliore ai propri figli
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Chi procura le lesioni?

UOMINI

• Militari

• Guardie carcerarie

• Forze governative

DONNE

• Marito

• Famigliari

• Conoscenti

• In prigione: sconosciuti 



Perché la lesività termica?

• Culturalmente è la donna a curare maggiormente l’aspetto fisico

• Il deturpamento delle parti esposte e visibili del corpo è una sorta di oltraggio 
all’identità femminile 

• In molti paesi è la forma di punizione d’elezione nei confronti delle donne 



IL PASSATO



CAL COLLEZIONE ANTROPOLOGICA LABANOF

15,000 SCHELETRI SU 2000 ANNI… 

E MI ANTROPO



faith



EPOCA ROMANA MEDIOEVO RINASCIMENTO ETÀ MODERNA OGGI

C.R.I.M.E. CORPUS INIURIAE MEMOR



UNA LEZIONE DALLA STORIA







• Archivio di Stato di Milano, Atti di Governo,

Popolazione P.A., Registri dei morti della città

di Milano, b. 73a, alla data 1° agosto 1452.

• Die primo Augusti. Porta Horientalis.

Parrochia Sancti Stefani foris.

Ambrosina mater Johannis de Canobio,

annorum LX, fusticata fuit iudicio

Catelani, XXVIIII° Jullii, decessit.

• Giorno primo Agosto. Porta Orientale,

parrocchia di S.Stefano foris.

Ambrosina, madre di Giovanni da

Cannobio, di anni 60, è stata bastonata,

a giudizio del Catelano, il 29 luglio. È

morta.

7 ANNI DI MORTE PER CAUSA LESIVA ESOGENA1452



7 ANNI DI MORTE PER CAUSA LESIVA ESOGENA 2000



Museo Universitario delle Scienze
Antropologiche mediche e forensi

per i diritti umani




